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CONSTCLIO EEI{TRALE

Deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza'

La sera del 17 giugno, in adunanza ordi-
naria, s' è riunito 1'Uificio di Presidenza del

Consigiio Centrale, trattando principalmente
due argomenti: l'istituzione della Coppa An-
geloni per sciatori, e la pubblicazione dello
Annuario Soctale.

Sul primo argomento ha parlato anzitutto
il donatore della coppa - il Prof. Dott. I' M.
Angeloni, presidente generale d,ella Giottane

Montagna - illustrando lo scopo delf istitu-
zione fatta per dare sempre maggior incre-
mento alla pratica dello sci tra le nostre
schiere, non però sotto la iorma di esercita-
zione puramente sportiva, bensi nella pru no-

bile e razionale veste dell'alpinismo inl'er-
nale. Perciò Ia disputa della Coppa non sara
pérso,nle ma per squadre Sezionali, e l'avv.
Calliano, delegato del Direttorio Gruppo Scia-
tori, ha ricevuto il mairdato di preparare il
regolamento secondo tali direttive ionda-
mentali.

La coppa è in brorizo antico, classicamente
modellata all'tiso delle anfore greche : è mon-
tata su una base di marmo scuro, sul quale

una targa di bronzo è predisposta per l'iscri-
zione dei vincitori annuali.

In merito alla pubblicazione cii un Annuario
Sociale, il Presideirte, illustratane tra necessità,
ha esposto per sommicapi il iavoro di prepa-
razione e di pubblicazione, e dopo atnpia di-
scussione si è affidato l'incarico deìia com-
pilazione ad una Commissiane Annusria com-
posta dai Soci : Reviglio, Ìv{oiii Boffa, Seimandi,
Corrragliotti, e dai Segretarì deile Sezioni,

§EZISHE Di TÙRffq$

Deliberazioni del Consiglio Direttivo,

Adunanza det 7 aprite t926

Presiede Bersia e sono presenti : Vincirola,
Ailasina, Bertolone, Fontana, Callialro, À{ar-
tori, Musso, De Nicola, Pachner, De .{gostini,
Pochettino, Marengo, Casassa, Bettazzi, De-
stelanis, Rappelli, Appiano, Carmagnola.

Hanno scusata l'agsenza: Mottura, Gia Pron,
Marucco, Caligaris, Cornagliotti e Canova,

Si accettano le domande a Soci ordinari
ptesentate dai Signori: Caneparo Barberina,
Morello Aldo, Brosio Elvira, Pilane Giuseppe,
Eraldo Bianca, De Grandis Anna, Strumia
Giovenale, Andina Ciovanni, Goggi Mario,
Bruno Edoardo, Baffa Rosina, Masoero Ro'
setta.

Si nomina una commissione composta dei
Signori Bettazzi, Destefanis, Rappelli e Ca-
nova perchè elaboli un progetto di nrassima
e iinanziario circa il nuovo gagliardetto se-
z\onale.

Sono prese infine alcune delitrerazioni in
merito a questioni d'indole amministrativa.

Festa " Pro Alpe lr,lostra ".

Da quaiche'anno la noctra Sezione era
solita organizzare una Festa degli Alberi in
una ridente ed ospitale Villa della collina
collo scopo di fare della propaganda fore-
stale a vantaggio del rimboschimento delle
nostre Alpi. La festa aveva il suo punto
culminante in un simbolico trapiantamento
di alcuni giovani pini, accompagnato dal
discorso di qualche personaggio autorevole
e competente, Il pubbiico, accorrendo nume-
roso, ammirava ed applaudiva, i pini si e

no vivevaao nella nuova sede a ricordo della
cerimonia, ma in sosianza sui monti, per
merito d e I la Aiovane Montagno, nessuna
nuova piania veni.ra a dare orabra e prote-
zione. Si possono consideiare le passate /esle
degli alberi ccme ufla preparazione: oggi si è

difatti sentito il bisogno di condurre un'opera
piu concreta, e si è pensato di andare vera-
mente al rnonte, e di offrirgli qualche nuovo
pratico ornamento che io arricchisca e lo
protegga. Ecco così sorgere l'idea ciell'Arrlo-
reto del Roccidmelone, presentato in diora"ma

ed in progranirna neila festa Pro Alpe Nostra,
la domenica 13 giugno p. p. Queste pagine
di cronaca non possono essere la sede di
un articolo iliustratir.o dell'iniziativa - che a

suo tempo certamente ',,errà - be4sì devono
ricordare l'arrvenimento, che, ad onta di un
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intempestivo broncio atmosferico, ha tuttavia
avuto un lusinghiero successo.

La nota Villa Nicolas ospita ancora con
Ia consueta cortesia - per la quale rinno-
viamo un gincero ringraziamento alla Dire-
zione del Collegio San Giuseppe - il pub-
blico, il nostro pubblico che conviene ad
ammirare il diorama del Rocciamelone - opera
egregia e generosa del consocio pittore pro-
fessor Ernesto Barbero cui va un nostro
ringraziamento cordiale - e a dare il suo con-
buto ai vari numeri del prograrnma,.. squat-
trinatore, per lar si che la Giovane Montagna
abbia i mezz\ per realizzare questo nobile
progetto di rimboechimento praticc.

Già la {antasia degli organizzatofi non ha
lesinato in invenzioni e in trovate I dalla
passeggiata turistica alle sorgenti del po -
oh gran fiunre italico, non impugnare i.....
diritti cii autore ! - àl regno delle scivolate,
dove gli arnatoii degii sport invernaii hanno
avuto agio di assistere a gare di nuovo ge-
nere, nelle quali a correre - e ad arrivare -
erano i.., premi stessi.

Eiencare tutti i numeri è impossibile: ma
il mondo piccino protesterebbe se non ricor-
dassimo i viaggi sull'internaziznale, le sor-
prendenti illusioni del prof. L. Piovano, e
sopratutto lo spettacolo offerto dai fantocci
ciel sig, Bartolomeo Negro, maestro nella
non facile arte del burattinaio.

Ricorriiamo piuttosto per gradito dovere
di riconoscenzaleDitte cittadine che hanno
voluto offrire doni od oggetti per la festa:
G. B. Paravia, Unica, Cinzano, Carpano,
Razzano & iViinoii, Giulio F-rangois, tìarignani
d C.; e le Ditte M. Griggi Montu, Maglierie
F. lley, U. Ciaj Via, G. Cuasta, che conce-
dendo 1'ueo di oggetti di loro produzione
hanno validamente cooperaio alla riuscita
della rnanifestazione.

Naturalmente passianro sotio silenzio i soci
che maggiormente haniro partecipato alla
preparazione ed aiio svolgimenio della festa,
non perchè non lo meritino, ma perchè sono
troppi, e... poi sono di casa, come di casa
consideriamo Ie Dame Patronesse, accorse
numerose alle riunioni preparatorie e alla
festa, recando la sorpresa di quei dulcis in
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funda, afticolo di squisita confezione clovuto
alla Contessa Angeloni ed alle Signorine
Rappelli e Fino.

Per la cortesia di cosi benemerite persone
aride oggi a noi la possibilita di recare sul
monte qualche pianta di plu: è un,opera
buona questa, e noi Ia compiremo con entu-
siasmo ed anche, se necessario, con sacri-
ficio. Perchè, mentre Ie nuove piante arricchi-
rannc le pendici della montagna e tuteleranno
il patrimonio delle genti nostre, col loro
ondeggiar di vertici e sussurro di fronde esse
siaranno pure a rinnovare I'omaggio nostro
a quella Donna che sulla vetta santa difende
i confini ci'ltalia e benedice alla Giovane
Montagna.

La X Settimana Alpina.

La Commissione Gite, d'accordo colla pre-
sidenza della Sezione ha definitivamente fis-
sata la località dove si svolgerà la Settirnana
Alpina del 1926 : il Gruppo del Rutor.

In un'ora da La Tituile, - chi non conosce
questo ridente e grazioso paesello che, a
cavallo ciella Nazionale da Aosta al piccolo
S. Bernardo, sorride delte piu pure bellezze
aipestri ? - per ufla comoda carrettabile
si raggiunge un giuppo di case: La Joux
(m. 1700) : locaiità amenissima e sede del
nostro accantonamento.

L'orgaaizzazione è anche quest'anno com-
pieta: "Case" e uon ,,grange" alloggeranno
ie nostre con:itive,

Latte, uova, burro, pane, carne, brodo, vino
ecc. si troveraneo in sito; per altri viveri
vi provvederà l'incaricata del luogo, dietro
richiesta I varie, comodissinie le passeggiate
sulie molii praterie, nelle ombrose pinete
piene di verde frescura, alle vicine spumeg-
gianti cascate ciel Rutor. Orizzonti vasti su
colli e vette: norr iontano è it Monte Bianco
che qui ha uno dei migliori punti di visione.
Sarà, per chi vuole, il soggiorno corrtempla-
tivo, estatico. Ò'altra parte le escursioni so-
ciaii saranno numerose e porteranno le co-
mitive sulle maggiori vette del gruppo:
Valaisan - Averney - Testa del Rutor - Mo-
rion - Chàteau Blanc - Doravidi - Planaval
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- Paramont - Colmet, sono tutti nomi di vette
o ghiacciai che verranno calcati,.. nra queste
sono indiscrezioni sul programmE che a giorni
verra diramato a tutti i soci.

La presente comunicazione serve per prov-
vedere in tempo a fissare le " ferie ",

Pur rimandando a quello avvertiamo che
anche quest'anno Ia Settimana sara di... quin-
dici giorni, in duplice turno dall'8 al22agosto.

E arrivederci senz'altro sulla.... Testa del
Rutor.

Concorso fotografico.

Col maggio è scaduto il termine del terzo
concorso fotograiico " La montagna in in-
verno " indetto dal nostro Gruppo fotografi.
L'esito è stato superiore alle aspettatit'e, e
per la partecipazione dei soci e sopratutto
per Ia scelta produziorie presentata. Le pa-
reti del salone sociale, in questi giorni, af-
fermano che trn sensibile progresso è stato
cornpiuto dai nostri silenziosi artisti dell'ob-
biettivo. Essi hanno fatto altresi dei prose-
liti: due nomi nuovi si sono affacciati alla
prova, il Malnato ed il Cellino, e questi,
nientemeno, ha vinto il primo premio con le
sue indovinatissime Prlme orme, d.ove l'incon-
taminato tappeto nevoso offre ai pacati sàli-
tori la morbid,ezza delle sue ondulazioni
animate da bagliori e da riflessi del sole pio-
vente di tra i ranii dei larici.

Piero Calliano, oramai maestro, è stato dalla
Giuria promosso fuori concorso, e così le
sue stampe si accompagnano a quelle di
Mario Griggi Montu, che in una copiosa
produzione di indovinati soggetti invernali
ci presenta aspetti nuovi e graziosi delle
sue predilette alture di Beaulard e Chàteau
Beaulard. Meno convincente appare questa
volta il De Nicola: diciarno appare perchè
chi l:a visto tutto il suo... raccolto fotografico
invernale sa che i pezzi migliori non sono
stati presentati, e tra questi piu d'uno ve
n'era da sopportare con successo la critica
piu aspra.

Sì lieto esito, mentre cc-nforta i dirigenti
-del Gruppo fotograli, li anima a bandire nuove

competizioni per cui si aununciano qui ufficial-

GTCNAM.ITONTACilIA
, 

*sra. Dr.wTA.AllJNA

mente i temi del IV Concorso,iSociale: Cr'elf
dell' Alpe; Vie dell' Alpe,' con scadenza al
15 ottobre p. v.

Ricordiamo che ai Soci dichiarati fuori
corlcorso nelle prove trimestrali, è riservato
un premio speciale annuale, che sarà asse-
gnato alla scadenza del IV concorso, sem-
prechè abbiano partecipato anche a questo.

Gite effettuate.

VI Gita sociale: Crsix Gorma - 9 maggio 1926
(in unione alla Sezione di Ivrea).

Trenta soci della Sezione di Torino e al-
trettanti della Sezione di Ivrea pervenivano
sulla vetta della Croix Corma (m. l95T) do-
menica 9 maggio 1926; esito migliore non si
poteva desiderare.

Incontrati a Ivrea gli amici già in parte co-
nosciuti, subito stringemmo fraterna amicizia
con gli altri, Giunti a Pont S. Martin il Pre-
sidente della Sezione di Ivrea, prof. don
Borra celebrò la S. Messa, quindi s'inizio ta
marcia arrivando sulla vetta verso le 13. Uno
spettacolo superbo si presentava alla nostra
vista: la imponente catena delle Alpi, dal
Rocciamelone al Rosa in nitida e ancor ne
vosa corona. Una breve fervorosa preghiera
in tanta solennita di ambiente e poi scen-
devamo ad una vicina lontana per Ia refe-
zione, e quindi per la stessa strada si faceva
ritorno a Pont S. Martin per risalire in treno.

A Ivrea, salutavamo calorosamente gli ami-
ci, e alle 21,20 rienttavamo a Torino, col
prcposito di studiare per l'anno prossimo la
possibilita di piu frequenti gite in unione alle
Sezioni consorelle.

§EZIONE DI IVREA

Gits effettuate.

II Gita sociale: M. Bechit (m,2322). - 2l apri-
te 1926.

Il Bechit deve esercitare sugli alpinisti epo-
rediesi nua speciale altrattiva, forse per la
vicinanza del Mombarone, perchè il nutnero
dei partecioanti a questa gita fu superiore ad

ogni aspettativa.
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I trentacinque gitanti, partiti da lvrea in
due scaglioni, si ritrovarono alle Trovinasse
dove la cortesia del Rev.mo Pievano di Seh
timo Vittone aveva messo a nostra disposi-
zione per il pernottamento la bella casa della
cappellania.

Si parte al mattino, presto. La lunga iila
indiana si disnoda lentamente fra gli ultimi
abeti e quando il sole, un po' malaticcio, ci
raggiunge siamo poco distanti dal colle del
Giassit (m. 2026) sui quale arriviamo in an-
ticipo sull'orario previsto. Il tempo pero pro-
mette poco bene. "futta la valle d'Aosta è

fosca di nebbia, sulle vette superiori ai due-
mila metri turbina la tormenta e ralfiche di
vento gelido ci investono a tratti.

Questa constatazione fa consigliare di ri-
durre il numero di quanti daranno l'attacco
alla vetta, per evitare ogni pericoloso ritardo
nelle manovre richieste dai passi un po' dii-
ficili. La sommita è raggiunta per il costone
Ovest e la discesa viene eilettuata per i ca-
naloni della parete omonima.

Quando già ci troviamo per i pascoli ci
sorprende una breve, piccola bufera di nevi-
schio, Poi ricompare il sole che ci accom-
pagna fino alle Trovinasse e, piu tardi, fino
a §ettimo Vittone.

Condussero egregiamente la comitiva i
soci Rag. Cabutti, Prof. Don Borra e

R. Pessatti,

4, Gitq liociale - Cima di Bonzo (m.251.6)-
20 giugno 1926.

Giunti il sabato a Quiticinetto, in due co-
mitive, i'una col treno, alle ore 15,45, l'altra
piu tarcii in auto, raggiungiamo per mulat-
tiera Scalaro (m. i413) dove pernottiamo.

La mattina alle 5,30 ascoltiamo la S. Àilessa,
e aìle 6 siarno in marcia, risaiencio il vallone
suìla sinisrra orografica.

Nella parte supericire abbiamo una traver-
saia di neve di un'oretta, quindi una piace-
vole faciie arrampicata per cresta (Ovestl, e

alle 10 la comitiva raggiunge feiicemente la
vetta.

La discesa viene effettuata per il versante
Est, e quindi per la medesimavia dell'andata.

1M

Gita piacevole, interessante, ottimamente
riuscita. Partecipanti 20; direttori di'gita: Gio-
vanni GhiringheiJo e Rag. Giovanni Richelmi.

CRONACA

Registriamo, bene augurando, il matrirno-
nio del consocio Sig. Larenzo Mia - il bari-
tano del1a Giovane Montagna - con la Signo-
rina Teresa Perucca,

Congratulazioni sincere al consocio Co-
stanzo Seimandi, Segretario del Consiglio
Centrale, recentemente insignito della Croce
di Cavaliere della Corona d'ltalia.

,@§§ffiv

LUTTI

+ ll 23 giugno si è spento nel bacio del
Signore il Dottor Francesco Cignetti Socio
della Sezione -di lvrea.

Raccomandiamo I'anima Sua buona alle
preghiere dei Soci, e presentiamo le nostre
piu vive condoglianze al nipote Angelo Man-
tano e ai cugini Fietta Benedetto e Francesco,
soci della medesima Sezione.

f Condoglianze vivissime al consocio Gio-
vanni Cometto, per la morte della sua amata
sorella Laura.
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